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Perfida Alice 
Candido Andreottì 

L a gio.ane e tutta 
via già gloriosa c i 
sa editrice bolo
gnese Granata 

_ _ _ _ Press che racco
glie incontenibili 

energie inventive di Luigi Ber-
mrdi amatissimo eroe della 
sperimentazione femettistica 
italiana ha edito un volume di 
Marco Scatasta Morire dor 
mire sognare torse Aneddo 
ti terminali in cui da Abelardo 
Pietro a Zweig Stefan sono 
raccolte frasi atteggiamenti 
parole che si riferiscono agli 

Giulio Andreottì 

ultimi momenti di vita di per 
sonaggi prì o meno famosi È 
un libro che arriva molto a pro
posito non solo per I attenzio
ne novembrina rivolta ai de 
funti ma soprattutto perque 
sto bel clima mortifero da pe
nultimi giorni di Pompei che 
transita come una totentem: 
massmediologica dalle testate 
dei quotidiani ai discorsi spiati 
in autobus 

Alcuni di questi -aneddoti 
tanatologia» rivelano non solo 
il particolare acume professio 
naie di Marco Scatasta che è 
un medico ma anche la virtù 
finale I ultimissimo anelito al 
la perfezione di certi perso 
naggi Louisa May Alcott muo
re proprio mentre domanda al 
suo medico «Non si tratta di 
meningite'» e quindi muore 
entrando per sempre nei 
panni della sua lo che usava 
proprio sempre frasi di questo 
tipo Molta dolorosa tenerezza 
scaturisce dalla fine di G'orgio 
Amendola e di sua moglie Ger-
marne qui none è veramente 
I aneddoto ma piuttosto una 
attenta rivisitazione storica del 
nobile congedo che due gran 
di persone presero dal mondo 
di quelli che Montale definiva i 
•sedicenti vivi» Se Attila mori 

davvero «avventandosi» su una 
giovane sposa appena com
prata in Svezia bisogna lodare 
la strenua coerenza del re un
no fedele alla sua leggenda 
cosi nel Bignami come nella ri
trattistica tanatologia 

Molto coerente anche la fine 
del romanziere francese Henri 
Barbusse che nel 1935 mori 
esortando i popoli a gettarsi in 
un nuovo conflitto mondiale 
«Telefonate e dite che deve es
sere allargato Sempre più 
grande più ampio p 0 univer
sale Èli solo modo per salvare 
il mondo- Scatasta non spiega 
a chi si dovesse telefonare e fa 
bene resta cosi il sospetto che 
lo scrittore- vate della destra 
europea avesse un suo siste
ma di comunicazione diretta 
con I intero pianeta e non solo 
con alcuni pnvilegiati abitanti 
di esso Ben nota la fine di Ese-
nin che si impiccò dopo aver 
scritto con il sangue «In que
sta vita non è difficile morire 
ma vivere lo è forse di più'» E 
splendido è il congedo di O 
Henry «Accendete le luci, non 
voglio tornare a casa al buio» 

Il libro di Scatasta suggeri
sce alcune strane riflessioni é 
uno di quei memorabili vec
chi libri che si incontravano un 
tempo nelle bancarelle Pieni 
di amorosa sapienza e di inte
merata follia compilatore nfe-
nti a letterati di cui solo Perec 
avrebbe potuto raccontare la 
vita E tuttavia è stampato da 
una giovane casa aggressiva 
che lo accosta nel proprio ca
talogo a Perversa Alice con i 
testi di Celia Dogson (ma pen
sa un pò 1 e le tavole di Sil
vio Cadelo Dei tanti tentativi 
fatti per rileggere eroticamente 
le avventure della splendida 
bambina del reverendo mate
matico questo è perora il più 
allettante e il più convincente 
Cosi la Granata Press sembra 
avere ereditato qualcosa da 
Formiggini proprio mentre 
non si nega ad alcuna avventu
ra nel regno delle icone subdo
le Sono contrasti e complica
zioni da tener doccino Circo
lano già le «voci» (i francesi le 
chiamano rumeurs ) intorno 
a una diretta derivazione dei 
mostri che insanguinano I Ita
lia da un certo film che si fon 
da sugli «istinti del botteghino» 
Non ho ancora capito se sia 
una riedizione del vecchio di
scorso in base al quale la natu
ra copia dall invenzione o un 
subdolo tentativo compiuto 
per scagionare Andreottì Se il 

Una ricerca (edita da Feltrinelli) sulla detenzione femminile in Italia 

L'altra metà del carcere 
N eil universo carce 

rario si vive in una 
condizione di ec
cezionalità forzata 

_ _ _ _ _ Se «tutto ciò che 
turba I uomo lo 

turba nel suo sentimento del 
tempo» fSimone Weil) ancora 
di più raddoppiato è il turba 
mento per chi vive in stato di 
detenzione Senza scambio 
che gli permetta di guardare 
indietro di leggere il presente 
di progettare un futuro Davve
ro una condizione di eccezio
nalità forzata che ha per mol
to tempo chiuso nel carcere 
chi - pronome fintamente 
neutrale - abbia compiuto un 
reato Né uomini né donne 

Cosi dietro la porta del car
cere lo scacco del non ricono
scimento sessuale ha finito per 
aggravare i problemi di una 
condizione alla quale nel 
mondo si è chiesto - a forza -
di rinunciare a «pensarsi» C e 
rano stati tentativi anche ono 
revoli come quello di Gabriel 
la Parca ( 1973) di indagare la 
condizione delle donne in car 
cere ma I esperienza restava 
sostanzialmente muta nel co 

/stringere insieme entro quel 
la materialisstma costrizione 
uomini e donne 

Coppia impossibile E im
possibilitata a distinguere tra 
corpo femminile e corpo ma
schile tra biografia degli uni e 
delle altre nonostante il segno 
lasciato dalla prima essenzia
le ontologica differenza quel
la di sesso Ma le parole della 
politica delle donne sono state 
I input per costringere a guar 
dare dentro il carcere Per fare 
«distinzione» A nprova di que 
sta necessaria necessita di una 
messa a tema esce adesso 
«Donne in carcere' Ricerca sul
la detenzione femminile in Ita
lia di Enzo Campelli Franca 
Faccioli Valeria Giordano Ta
mar Pitch (Feltrinelli editore) 

•Si sapeva che le donne so
no recluse in carceri pensate 
per i detenuti maschi Si sape
va che oltre le poche carceri 
femminili le donne sono spar
se in 96 sezioni ricavate nelle 
strutture maschili come tante 
costole di Adamo Si sapeva 
che il problema dei figli delle 
detenute è un problema spe
ciale (per legge i figli possono 

LETIZIA PAOLOZZI 

rimanere con la madre solo fi
no ali età di tre anni) Ma della 
condizione autentica delle 
donne in carcere non si sape
va quasi nulla» scrivono Beebe 
Tarante 111 e Colombini nella 
prefazione 

Di qui è partita la ricerca At
traverso la distnbuzione dei 
questionari come strumento 
per acquisire elementi di co
noscenza intorno a quelle 
1983 detenute (di cui 318 il 16 
% di nazionalità non italiana) 
La ricerca ha interessato 55 
strutture penitenzlane Dal «chi 
sono» al grado di istruzione al
la provenienza sociale al tipo 
di reato Un quadro della tra
sgressione femminile mutata 
rispetto al contesto sociale E 
infatti per il 61 % I imputazio
ne è di detenzione e spaccio di 
stupefacenti per furto sono in 
carcere donne molto giovani e 
disoccupate con livello basso 
di istruzione mentre per omici
dio si trovano in carcere donne 
meno giovani sopra ai qua
rantanni con un livello di istru 
zione che non raggiunge la li
cenza elementare 

«Non pericolose ma eterna 

mente pencolanti a causa del 
la loro debolezza» (Tamar Pit
ch) le detenute fruiscono di 
uno statuto speciale in quanto 
minoranza della popolazione 
carcerana in quanto sesso 
femminile che si è allontanato 
dalla norma per via di un mo
mentaneo cedimento Donne 
da sorvegliare piuttosto che da 
punire' Molto ci sarebbe da di
re (e lo la Enzo Campelli) sul 
legame con i figli che «si confi
gura nella detenzione femmi
nile come una perdita reale e 
simbolica dagli innumerevoli 
percorsi Rispetto alla deten
zione maschile che pure è 
certamente anch essa attraver
sata da questa perdila il pro
blema dei figli rappresenta for
se la cesura più tradizionale e 
scontata e contemporanea
mente più inquietarne e criti
ca» 

Insomma per le detenute 
ha funzionato una linea di dif
ferenziazione e di separazione 
attraverso la custodia affidata a 
altre donne (prima le suore 
poi le vigilatoci) Ma anche qui 
sono intervenuti profondi cam
biamenti che hanno compor

tato 1 intervento importante 
delle educatrici il lavoro loro e 
quello delle donne i he entra 
no in carcere grazie ali articolo 
17 della legge Goz/ini (Grup
po B del Centro Virginia 
Woolf) Circostanze favorevo
li' Sicuramente D altronde 
anche questa ricerca si è potu
ta svolgere grazie a queste rir 
costanze cosi come ha contato 
la disponibilità del Direttore 
generale per gli istituti di pre 
venzione e pera Nicolò Ama
to e quella dei Direttori e ope 
ratori penitenziari 

Infine parità nella pena tra 
uomini e donne ' Ne accenna 
Tamar Pitch quando propone 
la via di una pena-senza-car-
cere Una via possibile quando 
si guardi «con occhi nuovi (lo 
scrivono le detenute politiche 
di Rebibbia) nuovi perché è 
avvenuta una trasformazione 
della propria soggettività del 
proprio modo di guardare 
Non per caso il libro ha potuto 
materialmente farsi grazie a 
quel rumore di fondo la diffe
renza di sesso che molte e 
molti cominciano ad ascolta 

ADRIANO SOFRI PALLA PRIMA: LE STELLE PALLA PRIGIONE 

Gozzini veramente in maniera 
terribile irresponsabile e de 
magogica - ma nelle nostre 
galere non e é altra possibilità 
per i detenuti che continuare a 
fare delle grandi partite di pai 
Ione delle partite omeriche di 
pallone omenche davvero 
perché bisogna sfogarsi oppu 
re fare ginnastica dalla mattina 
alla sera La galera é un grande 
giardino d infantilizzatone in 
cui i detenuti non hanno più 
nessuna responsabilità Per 
godere i benefici di questa leg
ge che per altro sono i benve
nuti devono rinunciare ad 
ogni forma di lotta di protesta 
collettiva perché scatenereb 
be immediatamente una punì 
zione privandoli di qualunque 
beneficio concesso dalle leggi 
I detenuti anche quelli più an 
ziani sono uomini che cerca
no di essere più muscolosi 
possibili che praticano un 
ascetismo fisico che giocano 
grandi tornei di pallone o di 
sollevamento di pesi con in 

palio un anguria se è estate 
un anguna che si può chiedere 
alla direzione formulando 
riempiendo la domandina il 
sottoscritto alla eccellenza mi
rabile Vostra ecc - altro che 
Fantozzi - chiede di poter ac
quistare una in cifre una in 
lettere «anguria» onde metter
la in palio nel torneo di calcio 
Questa cosa orribile è la gale
ra non dico più orribile di 
quando non veniva rispettata 
la Habeas Corpus Akte quan
do e era il buiolo - del resto 
e è da qualche parte ancora -
e erano i topi e le palle al pie
de però insomma a suo modo 
decisamente orribile L ultima 
cosa che voglio citare è quella 
a cui tengo di più Quando io 
ho fatto il digiuno a giugno e 
luglio un certo numero di dete
nuti non pochissimi hanno 
digiunato per solidanetà con 
me Questo non solo mi ha 
commosso ma mi ha fatto ve 
ramente stare male Gente che 
sta in galera da dieci anni da 
dodici anni da quindici anni 

(uno e he ho conosciuto che 
mi ha detto che aspettava di 
avere il pnmo permesso della 
sua vita perché avrebbe potuto 
vedere la televisione a colori) 
La tanto denigrata legge Gozzi-
ni prevede in uno dei suoi pun
ti quella cosa che si chiama se-
milibertà E una cosa molto 
buona per chi sta in galera na
turalmente sarebbe tremenda 
per chi invece non ci sta e non 
ci pensa ma per chi sta in ga
lera è una specie di miraggio, 
di sogno Quando i detenuti 
vanno per la prima volta in 
permesso per tre giorni e san
no di dover stare in galera an
cora diciotto anni o venti, e gli 
dite le cose come stanno loro 
rispondono «Beh1 lo ormai so 
no in discesa per me è tutto fa 
Cile adesso» Ma «semilibertà» è 
una parola se non orribile di
ciamo bizzarra L unica cosa 
che tutti dovrebbero imparare 
nella vita fin da quando sono 
bambini è che come dicono 
per altro i sacri testi la libertà è 
una e indivisibile Dividere in 
due la libertà - la semilibertà 

la mezza libertà - è una nozio
ne paradossale e anche un po
co grottesca Grottesca è an
che I esecuzione di questa 
norma che mostra quanta ìpo-
cnsia e quanta demagogia e é 
dietro la paura di affrontare il 
problema del carcere La se-
milibertà vuol dire che si può 
stare fuon di giorno ma biso
gna tornare dentro di notte 
perché la notte è ancora nel 
1992 il luogo delle tenebre il 
luogo del delitto il luogo del 
mistero, il luogo della minac
cia dell'incubo ecc Per cui 
delle persone vanno per anni 
liberamente per il mondo dalla 
mattina alla sera e ogni sera se 
ne tornano alle 9 30 alle 10 
ecc in alcuni camerom di car
ceri a riempire la loro brandi-
na nella loro fila di letti a ca 
stello e aspettando la mattina 
dopo per vedere la luce del so
le 

La luce del sole è una cosa 
preziosa, forse la più prezioso 
di tutte come ci insegnano pe
rò diventa molto meno prezio
sa quando si sta in carcere 

perché in carcere non si può 
mai vedere la luce della notte 
Il cielo notturno è vietato ai de 
tenuti In questa idea della se-
milibertà oltre alle noz'on 
ereditate e stolte a e ji mi nfen 
vo e é quest altra idea intolle 
rabile che si possa vivere con 
un dimezzamento del giorno e 
della notte Un detenuto non 
può vedere la notte salvo che 
abbia una finestra privilegiata 
dal quale può sporgersi Per 
esempio io non ho mai visto la 
notte e I ho scritto da qualche 
parte Ero in galera d estate 
stava arrivando il 11) agosto il 
10 agosto è il giorno di San Lo 
renzo è la notte delle stelle ca 
denti Compilai una domandi 
na firmata da STO non so 
quanti detenuti ali eccellenza 
della direzione del carcere 
ecc perché ci consentisse di 
uscire sul campo sportivo noi 
tetempo onde guardare le stel 
le che cadevano dal cielo e 
formulare ciascuno il desiderio 
che sapeva lui 

paradigma dei mostri da film 
potesse comunque applicaci 
allora si dovrebbe dire che 
quel buon ragazzo di parroc 
chia un pò gobbette) ma puro 
di cuore su rovinato a forz teli 
leggere i romanzi di Sci.isc 11 o 
a forza di vedere i film di Rosi 
Ma le cose sono complesse 
molto compiesse 

La Casa Editrice Imverso 
manda in edicola nella se ne 
«Intrepido Classic // Principi 
del Sottro ovvero il Chiomado 
ro dei miei verdi anni Mi viene 
in niente che non ho mai scrii 
to nulla su questa autentica 
totale e per me anche oggi r 
petibile evasione Già ma co 
s é 1 evasione' [«ì stessa casa 
nel numero 1C del nuovo «In 
trepido» olire Vora e fiamme 
di Michelangelo La Neve e Se
bastiano Villella È una tnice 
storia sapientemente ricavata 
da citazioni ottimamenu ma 
nipolate di noti spot televisivo 
Penso che dovrei collegare 
Chiomadoro a i\oia e fiamme 
e immagino le mie ultime pa 
role «Cosa e e di nuovo in cdi 
cola7 ma intanto abbozzo una 
semi teoria «delle coinpresen 

/e Ci SI deve abituare i que 
sta cocsisteii/ i di tante propo 
ste co>i diverse entro ambiti 
contigui ero anche a stringe
re I indecifrabile mosaicc in 
un i ti la li rilernni etiche sono 
li i ronti i spii garsi vicende 
• olmer'c in ttles t di rive I irci 
come il medioevo bosniaco s a 
figlio di Net' dei r imputa Si 
denonci al solilo coglie re i sin 
tomi seni ire le tr lece soprat 
tulio quelle minime 

Nel numero sei d -Perle ,u 
porci uni 'an/ ne edita d i , 
giovan illlevi del 'ic-o bolo 
gnese G t!v ini leggo Tar/r e 
straa nino un biano firrna'o 
da Hinkii Mi r bbi ne Iioli se 
lo e quante di pili raflinalo e 
gradevole io abbia letto in que 
su giorni rn i rimanda i una 
«costante Holden» che mi e di 
ri perche sembra a distanza 
di ireni inni capace di npor 
tarmi 11 n pr n i anni Sessant i 
alla riduzione em lutliana di 
Salinger qu indo opponevo al 
lltilia delle trame del primo 
centro sinistra del me'itico 
Androni di Mike Bongio-'no 
delira stupiti ino dei quotidiani 
il mio Holden tanto distaccato 
tanto partec ipe 

IN RIVISTA 

È sempre l'ora 
di capire Marx 

U M I C O LIVRAOHI 

I l n 9 della rivista 
Paralleli è intera 
mente de»dicato a 
Carlo Marx Con 

_ _ . un intento dichii 
rato «Ora che si e 

smesso di divinizzare o demo 
nizzare Marx è arrivato il rno 
mento di capirlo» beco qua 
150 paRine patinate e graliea 
mente accattivanti concepite 
con finalità divulgative e strut 
turate come un r l'fmatu «Re i 
der s Digest» 

Contiene tra gli litri scritti 
di Mano Spinella Federico 
Tassi Giulio Giorello Salv ito 
re Veca Piergiorgio Belloc 
chio Lgo Casiraghi Sono da 
segnalare in particolare 1 in 
cursione di Giulio Giorello nei 
rapporti fra Marx Fngels e la 
scienza del loro tempo ( Sapt 
re & Potere) la puntuale e pre 
elsa esposizione di Pieig orgio 
Bellori hio sui gusti e sui refe 
re mi Mtcr in di M ir\ (li il in e 
h Iterato i e la ni nu/ios i 
esplorazione dell j presi nza di 
Marx e il marxismo nel cine 
mi condotta da Lgo Casiraghi 
(Ciak si lolla) Sono inoltre 
curiosi 1 albero genealogico 
del marxismo storico proposto 
da Mario Sp'nella e le parti de' 
dossier linale che trattano del 
rapporto Marx pittura e Marx 
fumetto anche se forse troppo 

ispirate i certe mode ntediolo 
giche ormai in pò stucchevo 
h 

P teli iv la qi elio che esce da 
cjueste pagine e un Marx di 
mezzato I-orse incons pevol 
mente e il M me degli ortodos 
si quello ampiamente m issa 
erato dal' ammorbante confor 
misino ter/mtern i/ionalista 
tutt al più quello dell t vulgata 
post marxista insoi ima il 
Marx già unpiamentc < pilori 
to Mie e un altro M irx quel o 
delle arditezze antidegmali 
che giovanili i quanti e onosco 
nu la kntif'Jel H oa\\Appun 
li su James MilP) que Ilo a si 
stematieo quello delle corpo 
se e penetr ini anno ta to r i 
private lebi si ricorda dell l r 
ti \t o ni tg in delle Glosse a 
Vvatyiu I per -oli p ir' ire de I 
Mai* ine dito 

Ma allori pereti* ejutllas 
sunti ' i n i * il momento di 
e ip r> \1 irx Non ve iremmo 
che incile li risposta leisse 
per e e)M dire progr mini it 
a Per esempio nello senno 

di Saverio \ e rione gì 1 nlurni 
n inte ne I taglio borioso < asso 
lutistieo del titolo «Pere he ha 
fal'ilo Qu indo si dice h ver 
te/ /e pod the l e 

• Piralleli ri lt lire 12 000 
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DISCHI - Peter Gabriel 
fantasia senza barriere 

DIEGO PERUGINI 

FUMETTI - Mamma, aiuto! 
le languide donne di Altan 

GIANCARLO ASCARI 

APPIO MAMMA. 
VA90 P0V£ MI 
POKTA R. \>ÈMT0 

UCHtTOCUAfe 
sifTTtnwcTA e FATO 
Mite. t»u AUMENTI 

S torie di musica et 
nica Insiste Peter 
Gabriel nella sua 
idea di cultura 

_ _ _ _ multirazziale 
scambi e contami 

nazioni fra tradizioni anche 
lontanissime cosa di meglio 
quindi che radunare oltre 75 
musicisti in rappresentanza di 
eire i 20 nazioni e lasciarli co 
noscere collaborare elabora 
re nuovi spunti9 Tutto questo è 
accaduto l anno scorso negli 
studi della Real World (J eli 
chelta di musica etnica spon 
sorizzata da Gabriel) in una 
settimana di fervida creatività 
dove artisti di ogni luogo si so
no uniti nel nome della fanta 
sia e dell abbattimento delle 
solite barriere Segnaliamo la 
particolare vocalità della lap 
pone Man Boine I insolita te 
ehno dance dei The Gnd la 
vena gospel degli Holmes Bro 
thers il flautista cinese Guo 
Yue il folk ballerino dei eana 
desi 'La Bolline sounante» gli 
africani GeoffreveRemmvOn 
gala e molti altri 

Un calderone di stili e gene 
ri mescolati e rinvigoriti oggi 
anche su disco conviene quin 
di dare un ascolto a questa mi 
scellanea intitolata A Week in 
the Real World Troverete quin 
dici tiacee sorprendenti e va 
rie gate un giro del mondo in 
musica in appena settanta mi 
nu'i roba da iar venire vertigini 
e brividi di ribrezzo agli >m 
mane abili puristi «Ma la musi 
ea non pucS. essere chiusa in un 
museo ribatte Gabriel -deve 
es-.ere libera e sex\ in grado di 
accoppiarsi Altrimenti non ci 
sarà futuro» 

Più o meno lo stesso predica 
Jose Tornente dei Moncada 
gnippo cubino di successo 
già visto dalle nostre parti in 
spettacoli televisivi e di recen 
te nel eoneertone contro I em 
bargo Usa a Cuba «Lasituazio 
ne musi! ale internazionale e 

di incrocio, scambio interetni
co ad ogni livello» spiega E nei 
suoi Moncada cerca una me
diazione fra le radici antiche e 
la tecnologia contemporanea 
il nsultato è un suono accatti
vante e piacevole molto vicino 
al gusto pop occidentale 

A conferma del desiderio di 
contaminazione ecco una par 
tecipazione insolita e stimo
lante nel loro ultimo lavoro Li 
uè al the Karl Marx (Excur-
sion) alla chitarra trovamo 
niente meno che Phil Manza 
nera gloriosa chitarra dei Ro 
xy Music e affezionato cultore 
della tradizione cubana II 
grande Phil si cala completa 
mente nelle calde atmosfere 
latine traendone una diverten 
te avventura ritmi accesi e bai 
late romantiche un clima di 
allegro disimpegno Leggermi 
ma gradevoli questi Moncada 
e dal vivo indubbiamente elfi 
caci 

Anche i Glpsy King* gitani 
vagabondi giocano tufo sulla 
presa emotiva e l impatto bel 
ienno del loro sound latino 
come i Moncada tentano la 
diffide fusione fra folklore anti 
co e musica modema Voci 
stentoree e modulate chitarre 
stile flamenco, ritmo incalzan 
te melodie popolari il tutto 
colorito da inserti di tastiere e 
qualche trucco tecnologico 
per piacere anche alle nuove 
generazioni Che sembrano af 
fascinate dalla carica energeti 
ea di canzoni come Beni Bern 
Maria o Bamboleo il primo 
grande successo del gruppo 
nel loro ultimo tour italiano si 
sono versati litri di sudore in 
platea con centinaia di spetta 
ton in preda a luron danzenni 
Un successone Testimonian 
/Ù di quelle serate d euforia è 
un live (Columbia) che rac 
colgie i momenti più esaltanti 
delle loro «performance» di 
sco da portare alle feste per 
ravvivare I atmosfera 

E
antichissima abi
tudine quella di il
lustrare dei rac
conti con disegni 

_ _ _ _ _ mentre 6 assai più 
raro che avvenga 

il contrario ossia che dei di
segni ispirino racconti Eppu
re proprio questo accade in 
•Mamma, aiuto'> un libro di 
Altan-Cavanna pubblicato 
recentemente dalla nuova 
casa editrice Anabasi 
(pagg20 l lire 16 000) A 
questa struttura già di per sé 
bizzarra si somma poi il te
ma che collega i racconti di 
Cavanna e le illustrazioni di 
Altan che compongono il vo
lume la vita di una donna 
narrata in prima persona dul-
1 infanzia alla maturità (at
traverso i capitoli «Letà della 
spensieratezza' Letà delle 
illusioni» «L età dei desideri 
realizzati» «La terza età.) 

Sotto questa finzione si ce 
lano con evidente diverti
mento due personaggi assai 
particolari della salirà con
temporanea C e ben poco 
da dire ormai su Altan I uni
co autore italiano capace di 
eccellere in qualsiasi c ampo 

dalle storie per bambini al 
feuilleton dotato inoltre del
la rara capacità di saper pro
durre con soave eleganza 
battute e disegni che in ma
no a chiunque altro rotole
rebbero in volgarità abissali 

Uno dei moduli narrativi a 
cui Altan si dedica fin dagli 
inizi della sua camera e la 
rappresentazione di perso
naggi femminili colti in mo
menti di implacabile rifles
sione Le cose che queste 
donne dicono e pensano dei 
loro figli manti e amanti so
no capaci di far passare la 
voglia di guardarsi allo spec
chio a qualunque individuo 
di sesso maschile per il mi
sto di fatalismo e ferocia che 
riescono a condensare Ciò 
che rende le vignette di Altan 
«al femminile» particolar
mente efficaci oltre ai testi 
fulminanti, e la contraddizio
ne fra questi e la languida im
magine delle protagoniste 

Le donne di Altan paiono 
discendere dall incrocio tra 
la neoclassica Paolina Bona-
parte del Canova e le (haitia
ne di Gauguin sono divinità 

CARTONI - Ecco Tiramolla 
agli antipodi dei Simpson 

FRANCO SERRA 

T iramolla compri 
mano dell immar 
cescibile Cucciolo 
& Beppe unadellp 

_ _ _ _ _ più popolari sotto 
copie autarchiche 

di Topolino tenta da alcuni 
anni di tornare a far danni nel 
I immaginano fumettistico pò 
stottantottino con un settima 

naie addirittura a lui dedicato 
Da una costola di quest ultimo 
é nata una delle poche produ 
zioni seriali italiane a cartoni 
animati di una certa rilevanza 
che vede ora dopo innomina 
bili traversie la luce in Home 
video da Fonit Cetra Bisogna 
dire che il cartone animato e 
diretto da Laganà sembra in 

DISCHI - Ecco Dutilleux 
nella «notte stellata» 

PAOLO PETAZZI 

Una vignetta di Altan (da Altan-Cavanna, «Mamma,aluto» Anabasi) 

femminili impenetrabili che 
distillano freddamente le lo
ro dosi di veleno Proprio 
questa capacità di Altan di 
rendere le loro battute simili 
alle profezie delle sibille, e 
come queste ineluttabili e as
solute gli permette di rag
giungere la perfetta condi
zione per un autore che è 
quella di scomparire 

D altro lato i suoi perso
naggi riescono ad esprimersi 
con una tale somma di luo
ghi comuni da raggiungere 

fondere nuova vita a un perso
naggio che appariva fuori tem
po massimo E fa quasi tene 
rezza ntornare ad assaporarne 
il gusto dolciastro Sapori già 
noti a chi non è stato bambino 
nell italietta degli anni Cin
quanta Fa anche effetto acco
stare questo ai film d anima
zione acuì i nostn bambini so 
no ormau abituati 

L attualità di Tiramolla è mi 
si passi il paradosso il suo to
tale e assoluto distacco da 
qualsiasi rifenmento alle vi
cende della società incuivivia-
mo E nonostante ciò (o forse 

perfettamente le vette del no
stro assurdo quotidiano ed è 
questo che li rende perfetta
mente rotondi e credibili 

Altan lavora accumulando 
frasi colte al volo dalla televi
sione dai giornali dal lin
guaggio della politica, dalle 
inchieste di costume e alli
neandole una a fianco ali al
tra ne svela la totale vacuità 
Davvero difficile e perciò il 
compito di Cavanna che ar
ranca visibilmente nel tenta
tivo di reggere questa legge-

proprio in forza di ciò) risulta 
divertente e tutto sommato 
competitivo con altri prodotti 
omologhi stranieri Tiramolla 
sta ovviamente agli antipodi 
dei Simpson ma anche di Di 
sney 

E se la cosa può risultare dif 
ficilmente accettabile sotto il 
profilo editonale della carta 
stampata (Ioperazione lira 
molla rincorre senza averne la 
stoffa proprio i fasti topohnia 
ni) la sua versione in cassetta 
non sembra rincorrere nulla se 
non una fantasia apparente 
mente slegata da vincoli di 

rezza e cerca invece di dare 
concretezza e biografia a 
questi caratteri femminili 

Cavanna è una splendida 
figura di eroe popolare dai 
mille mestieri figlio di quella 
emigrazione italiana in Tran 
eia degli anni Venti (atta di 
povertà e antifascismo che 
ha prodotto personaggi co
me Yves Montand e Serge 
Reggiani ma le sue eorde 
abituali sono altre più san
guigne e terrene È stato uno 
dei fondatori della salirà 
• Scema e cattiva' di Hard Kin 
e Charlie Hebdo e ha scritto 
bei libri sulla vita dell unmi-
giazione oltralpe c o m e ' L o s 
Ritals> tradotto da noi in 
«Calce e martello' da Bom
piani ma in Mamma aiuto1' 
si rifa un pò troppo scoper
tamente ai modelli della sati
ra femminile e in particolare 
alla Brelecher Nonostante 
queste differenze di registro 
tra i due autori il libro rima 
ne però pul che piacevole e 
fa venire voglia di qualche al 
tro esperimento del genere 
in cui magari Altan scriva 
dei racconti ispirati a disegni 
di Altari 

marketing 
Anzi il ditello maggiore del 

I operazione é se si vuole I ec 
cessiva timidezza nello sco 
starsi dal personaggio origina 
no dalle sue avventure dal e li 
ma di quelle sue storie 

Del resto 6 ben difficile oggi 
trovare in Itali i prodotti eultu 
rali di largo consumo che rac 
contino i contraddittori tempi 
in cui viviamo Figuriamoci nei 
cartoni animati I" allora lira 
molla diventa proprio questo 
un riflesso non volgare del non 
pensiero dominante Non fa 
danni 

N
uove registrazio
ni assai pregevo
li sono dcdie ale 
al polacco Wilnld 

_ _ _ _ _ Lutoslawski 
(1913) e il Ir in

cese Henri Dutilleux (l 'Ut) 
protagonista in ottobre di 
uno dei Ritratti» della R u di 
Milano) Compositori diver
sissimi appartengono però 
alla stessa generazione e 
hanno in comune la estri 
neità alle ricerche più radica 
li della generazione successi 
va e' una posizione di moder 
nita moderata che senza 
ignorare le novità degli ultimi 
decenni filtra vane esperie n 
ze del Novecento storico 
(dai francesi - Sìirtók a V i 
ròse Stravmskve altri) 

Da questa loro posizione 
e dalla forza di seduzione 
che in entrambi presenta la 
qualità del suono l in .enzio 
ne timbrica elipe neie I ì note 
vole diffusione de Ile loro 
opere anche in disco dovu
ta Ira 1 altro ali interesse che 
pe r la loro musica hanno ce 
iebn interpreti bntranibi id 
esempio hanno scritto per 
Rostropovie che in un bel ( d 
Lrato (22')J •13(>J6-2) dirigi 
importami pagine sinfonie he 
di Dutilleux con I Orchestre 
Natioml de Frane i I I ivuri 
registrati rapprese et ine/ un i 
ti,irte ceinsistenle dello se il 
no eat ilogo di Dutilleux Ro 
stropovie dirige Ihltihohs 
cinque pezzi nettunie nlc e \ 
rattenzzati m<i che trislor 
mano t o n gr inde line zza lo 
slesso m ile ri ile i 1 K)r) e 
timbri l-spaa Moan un ut 
ou ÌM \uil eloiltt i l >7H ) un 
dittico ehi evoe i I itme sle ra 
onirn a di un I inioso quadio 
eli Vali Gogh (I 1 -notte sle Ila 
ta del titolo ) e se lumie sug 
gestivi spazi e oli scilis'ie ile 

contrapposizioni timbriche 
inoltre Paul Sic ber dirige il 
Collegllili) Musici m nel più 
recente 11 voro sinfonico d' 
Dutilleux M\s'credeI inslan' 
1,1089) diet i brevi pezzi di 
gr inde (iiievz i 

Di Lutoslawski 0* d i pcxo 
uscita li registrazione del 
Cont erto |X r pianoforte e c">r 

ehestra (1987) composto 
per Krvstiau Zirncrmun che 
ne e interprete magistrale v 
appaltine) ripensati ciivt rsi 
aspetti del conce rtis -io ottc>-
eentese i e vi con rumo mei 
menti eli sugge sliva so*p>en 
siom tbbandoni me'odici e 
violi n'i e iinlli'ti non minio 
mori di 11 i Ut une i contrap 
posizio le lis/ti ma Ir i piano 
iorte e orchestra 11 grande ri 
lievi) i one esso il sc>!ist i non 
irnpe etisie un i più compie-
s i integia/ione smf' iuta il 
1 iute r n I'I un oisegno for 
ni ile v ino e compatto Le 
quattro parti de! pi / 'o si sue 
ci dono se n/ i triti rru/ione in 
un unii e» hl<KC o eli Ve ntisei 
minuti e he culmina 'i< Ila vi 
dell/ ì de Ila si /ione conciti 
siva dove li (igur i ioni osti 
nite di 11 ore ne str t e ilvirtuo 
astici) rilievo degli ilerventi 
de I so ist i si sovr impongono 
e e one il li ino con s i i ro i f 
fi t i) I t e 'ile ili il i/ i ne e o 
s( is i ni nto 1 str ili musi 
t ili eli i r>i -, no fre qui n'i in 
l utoslawski ( sono ili t n ise 
eli C fiain /// un bii ve pi //n 
sinfor ir o finito ne I f-'SO I e-
li g mz ) e il gusto evr* ativo 
ile 1 music i-> a [ ! ic i o si utr ) 
v ino in un pi /i smd rue o 
\n'e non 1 il i l ' lo se hu 
ni inni ino di \ > <h Iti e he 
complet i il lei iDg Hi t (.1 
Z I il dire 'Iure e"" lo lesso I u 
tosi ivsski I i rdiesir i e|iie" i 
eie I I 'VU 


